
Dal  buio  alla  luce:  la
testimonianza  di  Mirko
Boletti  e  la  nostra
riflessione sulle dipendenze
L’incontro in Aula Magna con Mirko Boletti non è stato un
semplice evento scolastico. È stato un pugno allo stomaco, un
momento vero, forte, capace di scuotere le coscienze. Ci ha
raccontato  la  sua  esperienza  diretta  con  il  mondo  delle
dipendenze,  partendo  dal  suo  vissuto  di  dolore,  rabbia  e
autodistruzione fino ad arrivare a una rinascita sorprendente.

Mirko ci ha raccontato la sua infanzia difficile: un padre
assente, infedele e pieno di debiti, una madre che lottava per
tenere in piedi la famiglia. Dentro di lui cresceva un vuoto,
un rancore verso Dio e verso il mondo. Questo lo ha portato a
diventare un bullo, a cercare nel potere, nell’alcol e nella
droga  una  via  di  fuga  dal  dolore.  Ha  iniziato  anche  a
spacciare, a compiere rapine, convinto che solo così avrebbe
trovato una via d’uscita.

Il professore ci ha spiegato che la dipendenza spesso inizia
in modo silenzioso. Ci sono segnali importanti a cui prestare
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attenzione,  come  l’isolamento,  il  cambiamento  improvviso
dell’umore, la perdita di interesse per attività che prima
davano piacere, o un bisogno ossessivo di utilizzare una certa
sostanza o fare una certa attività. Riconoscere questi segnali
è fondamentale per intervenire in tempo.

Una sera, spinto dalla rabbia e dal sospetto che qualcuno
“manipolasse”  la  madre  con  la  religione,  si  è  presentato
armato a un incontro di preghiera. Ma lì è accaduto qualcosa
di inaspettato: nessuno lo ha giudicato. Anzi, ha visto nei
volti dei presenti una luce e una serenità che lui non aveva
mai conosciuto. Anche una ragazza disabile, sorridente, lo ha
spiazzato: “Io ho tutto e non sorrido. Lei non ha nulla, e
sorride. Perché?”

Le dipendenze non colpiscono solo il corpo, ma anche la mente
e  i  rapporti  sociali.  Portano  a  difficoltà  scolastiche,
problemi familiari, conflitti con gli amici e anche problemi
legali.  Ma  la  cosa  più  grave  è  la  perdita  della  libertà
personale: non siamo più noi a decidere, ma è la dipendenza a
comandare le nostre scelte.
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“Si può cambiare. Non importa quanto sei caduto in basso, c’è
sempre una via d’uscita.”

Da  quel  momento,  Mirko  ha  cambiato  vita.  Ha  ripreso  a
studiare, si è laureato in Scienze Religiose e Psicologia, e
oggi gira l’Italia per raccontare la sua storia ai giovani.
Non per fare la morale.

Quello che ci ha colpito di più è che le dipendenze non sono
solo  una  questione  di  sostanze.  Sono  il  sintomo  di  un
malessere più profondo, spesso invisibile. Mirko ci ha fatto
capire che nessuno è al sicuro, che tutti possiamo cadere, ma
anche che tutti possiamo rialzarci.

Mirko  Boletti  è  la  prova  vivente  che  nessuna  storia  è
condannata a finire male, se c’è la volontà di cambiare, se si
trova il coraggio di affrontare i propri fantasmi. La sua
testimonianza  è  stata  per  noi  un  invito  a  riflettere,  a
scegliere la vita, la libertà, e a non avere paura di chiedere
aiuto.
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